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Sanità 
 
Di cosa si tratta? 
Dal 2008 il Consiglio federale si adopera per una collaborazione più stretta con l’Unione euro-
pea (UE) nel settore della sanità, in modo che la Svizzera possa partecipare ai seguenti ambiti: 

 i meccanismi di gestione delle gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero, 
comprendenti il sistema di allarme rapido e di reazione (SARR) e un comitato per la 
sicurezza sanitaria (CSS);  

 il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC), che sostiene 
i Paesi che vi aderiscono per esempio nell’individuazione precoce e nell’analisi delle 
minacce per la salute legate alle malattie trasmissibili; 

 il programma pluriennale dell’UE in materia di salute, nel quadro del quale vengono 
cofinanziati per esempio progetti per promuovere la salute. 

Finora questo accordo non aveva potuto essere concluso a causa di questioni istituzionali 
ancora irrisolte. Pertanto la cooperazione avveniva nell’ambito di casi specifici ed era esclu-
sivamente circoscritta a situazioni di emergenza, come la pandemia di COVID-19. Nell’am-
bito dell’approccio a pacchetto la Svizzera e l’UE hanno ribadito la volontà di rafforzare la 
loro collaborazione nel settore della sanità. 

Risultati dei negoziati 
In conformità con il mandato del Consiglio federale, l’accordo negoziato garantisce il pieno 
accesso ai meccanismi di sicurezza sanitaria dell’UE e all’ECDC. Rafforza gli strumenti a di-
sposizione per proteggere meglio la popolazione in Svizzera aumentando le capacità di al-
larme rapido e di reazione nel campo della sorveglianza epidemiologica. 
 
L’accordo si focalizza sulla sicurezza sanitaria, ma dovrebbe prevedere la possibilità di una 
futura espansione ad altri settori della sanità se ciò dovesse essere nell’interesse di entrambe 
le parti. Come previsto dal mandato del Consiglio federale, gli elementi istituzionali saranno 
integrati nell’accordo «per analogia». 
 
La partecipazione della Svizzera al programma pluriennale dell’UE (attualmente «EU4Health») 
sarà disciplinata in un protocollo all’accordo di programma. La Svizzera parteciperà solo alla 
parte del programma legata all’ambito di applicazione dell’accordo sulla sanità, ossia quello 
della preparazione alle crisi.  
 
Gli obiettivi negoziali sono stati raggiunti. 
 
Importanza per la Svizzera 
I rischi sanitari non si fermano al confine. La pandemia di COVID-19 ha dimostrato che 
una cooperazione stretta e un approccio coordinato e transfrontaliero in Europa sono es-
senziali. È quindi nell’interesse della Svizzera partecipare alle reti ed ai meccanismi 
dell’UE in materia di gestione delle crisi e prevenzione delle minacce per la salute a ca-
rattere transfrontaliero, per garantire una migliore protezione della salute della propria 
popolazione. 


